MESSAGGO DEL VESCOVO

ALLA COMUNITÀ DI GINOSA 
Castellaneta, 14 settembre 2008

Con profonda tristezza apprendo la notizia che la Miroglio chiude anche a Ginosa. Un’intera città messa in gravissima difficoltà da una decisione che giunge come spada impietosa sulla testa di tante famiglie, per lo più giovani, che si vedono costrette ad una disperante incertezza. Non posso tacere, come uomo e come credente, come guida della Chiesa locale e come voce delle comunità parrocchiali ginosine, da me di recente incontrate nella Visita Pastorale. La sorte di tanti fratelli e sorelle che vedono crescere la preoccupazione per il loro futuro non può non stare a cuore a me e ai Sacerdoti della città di Ginosa, pastori chiamati a condividere le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce della gente affidata al nostro ministero. Facciamo nostra l’indignazione civile e sociale di tutta la comunità, che si ribella ad un modo di fare, divenuto ormai triste copione. Pur comprendendo le difficoltà del mercato globale, non ci rassegniamo all’idea che il Sud debba servire solo per ottenere vantaggi economici da parte di Imprese, che poi abbandonano il territorio al suo destino. 
Con profonda tristezza leggiamo in questi eventi un’ulteriore minaccia per i nostri giovani, che pur volendosi realizzare professionalmente nel territorio, non trovano occasioni di impiego duraturo. È sotto gli occhi di tutti il ritorno di un’emigrazione giovanile, che sebbene non abbia le caratteristiche e la quantità degli anni ’50-’60, tuttavia porta lontano buona parte delle nuove generazioni. Non possiamo tacere dinanzi all’impoverimento di forze giovanili di cui le nostre città stanno soffrendo. Occorre sempre più stimolare seri progetti di investimento, che vedano all’opera tutte le forze sociali, economiche e politiche, per dare futuro e speranza alla nostra gente. Ringraziamo quanti si adopereranno - a livello locale, regionale e nazionale - per risolvere positivamente questo passaggio sociale ed economico.  
Con fiducia realistica, attinta dalla preghiera per voi, facendo leva sui valori umani e cristiani a cui tutti noi diciamo di ispirarci, incoraggiamo le persone coinvolte in questa delicata congiuntura a guardare ad un’alba nuova da tutti auspicata. Benedetto XVI ridice anche a noi il suo messaggio di speranza e di impegno: 
“Maria vi aiuti a portare Cristo alle famiglie, piccole chiese domestiche e cellule della società, oggi più che mai bisognose di fiducia e di sostegno sia sul piano spirituale che su quello sociale. 
Vi aiuti a trovare le opportune strategie pastorali per far sì che Cristo sia incontrato dai giovani, portatori per loro natura di nuovo slancio, ma spesso vittime del nichilismo diffuso, assetati di verità e di ideali proprio quando sembrano negarli. 
Vi renda capaci di evangelizzare il mondo del lavoro, dell’economia, della politica, che necessita di una nuova generazione di laici cristiani impegnati, capaci di cercare con competenza e rigore morale soluzioni di sviluppo sostenibile.”

All’intercessione di Maria, Regina del Santo Rosario, e dei Santi Medici, nostri patroni, affido quest’ora delicata della nostra comunità ginosina. Vi benedico di cuore.  
· Pietro Maria Fragnelli
Vescovo di Castellaneta
